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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923 n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con Regio Decreto 23 maggio 

1924 n. 827; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento alle 

dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 

VISTA la Direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004 che coordina le procedure di aggiudicazione degli 

appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, ed il relativo Decreto Legislativo di attuazione n. 163 del 

12 aprile 2006, nonché il Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010, n. 207, recante il 

Regolamento di attuazione ed esecuzione del Decreto Legislativo suindicato; 

VISTA la Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014 sugli 

appalti pubblici, che abroga la direttiva 2004/18/CE; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, di attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1303 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

(recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

Regolamento n. 1083/2006 del Consiglio); 

VISTO il Regolamento (CE) 1304/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25 febbraio 2014 della Commissione (GUUE 

L. 87 del 22/03/2014), recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO l'Accordo di Partenariato relativo al periodo di programmazione comunitaria 2014 - 2020 

adottato dalla Commissione europea con Decisione del 29 ottobre 2014, ovvero lo strumento - previsto 

dal nuovo Regolamento UE n. 1303 del 17/12/2013 - all'interno del quale sono stabilite le linee 

strategiche, le priorità, l’allocazione delle risorse, nonché le modalità di impiego efficace ed efficiente 

dei Fondi SIE detti a livello di ciascuno Stato membro; 

VISTO Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”, approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione C(2014) n. 4969 dell’11 luglio 2014 a titolarità del Ministero del 
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Lavoro e delle Politiche Sociali; 

VISTO il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione”, (approvato 

con Decisione della Commissione C(2014) 10100 del 17 dicembre 2014, sempre a titolarità del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

VISTO il DPCM del 14 febbraio 2014 n. 121, pubblicato sulla GURI n. 196 del 25 agosto 2014, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali”; 

VISTO il D.P.C.M. 9 settembre 2014, registrato alla Corte dei Conti il 29 ottobre 2014 al foglio n. 4896, 

con il quale il Dott. Salvatore PIRRONE, nato a Catania il 1 ottobre 1969, è stato incaricato per il 

periodo dal 9 settembre 2014 all’8 settembre 2017 – ai sensi dell’art. 19, commi 4 e 5 bis, del d.lgs. 

165/2001 e successive modificazioni – della titolarità della Direzione Generale per le politiche attive, i 

servizi per il lavoro e la formazione; 

CONSIDERATO che, negli ambiti di programmazione sopra indicati, la scrivente Direzione attraverso 

gli Uffici competenti svolge un ruolo chiave - con riferimento ai programmi operativi nazionali, sia per 

gli interventi gestiti direttamente, sia per quelli delegati agli Organismi Intermedi e ad altri organismi 

appositamente individuati - nella definizione e nell'espletamento delle procedure amministrative di 

gestione e controllo in grado di assicurare il rispetto degli adempimenti previsti dalla normativa 

nazionale e comunitaria ed in genere il regolare svolgimento delle attività in carico al sistema; 

CONSIDERATO che a complemento delle suddette funzioni stanno i connessi compiti sempre in carico 

alla medesima Direzione scrivente nell'esercizio del Fondo di rotazione per la formazione professionale 

e l'accesso al FSE, ex lege 236/1993; 

CONSIDERATO che, ai fini del corretto assolvimento dei compiti affidati, la scrivente Direzione si 

avvale quindi operatore specializzato, al quale è affidato l'incarico di rendere i necessari servizi di 

assistenza tecnica informatica e gestionale; 

VISTO il contratto a questo effetto stipulato, a seguito di pubblica gara, in data 31/03/2014 (rep. MLPS 

n. 295/2014 - CIG 5254025E93), attraverso cui la scrivente Direzione ha affidato al RTI composto da 

Unisys Italia s.r.l. e Consedin s.p.a. lo svolgimento di “Servizi di assistenza tecnico-informatica e 

tecnico-procedurale al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per le 

Politiche Attive e Passive del lavoro - nell’ambito delle attività connesse ai processi di gestione e 

controllo dei Programmi FSE 2007-2013, PON Governance e Azioni di Sistema ob. Convergenza e 

PON Azioni di Sistema ob. Competitività Regionale e Occupazione”; 

CONSIDERATO che successivamente alla stipula del detto contratto sono intervenute nuove 

circostanze inizialmente non previste né prevedibili, in ragione delle quali il fabbisogno di supporto 

specialistico oggetto del rapporto in corso risulta sensibilmente accresciuto; 

CONSIDERATO che per far fronte al mutato quadro di fabbisogni tecnici occorre provvedere ad un 

corrispondente rafforzamento del servizio di supporto specialistico attualmente erogato dal RTI con 

capofila Unisys Italia s.r.l., in virtù del contratto già dianzi citato, rep. MLPS n.295/14 del 31/03/2014; 
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CONSIDERATO che sussistono tutti presupposti di legge, così come obiettive ragioni di opportunità e 

convenienza - per l'acquisizione, in regime di variante incrementale, dei maggiori servizi occorrenti 

nell'ambito del contratto in corso; 

CONSIDERATO che la predetta strettissima integrazione fra i nuovi servizi da acquisirsi ed i servizi 

ancora in via di espletamento nell'ambito del contratto in corso, unitamente al carattere di urgenza del 

fabbisogno sopra rappresentato, determinano in ogni caso la non utilità o non percorribilità di strumenti 

contrattuali diversi dalla variante incrementale, per il ricorso alla quale invece appaiono sussistere tutte 

le condizioni richieste all'art. 311, commi 2 e 4, del dPR. n. 207/2010; 

VISTO il Comunicato del Presidente dell'ANAC dell'11 maggio 2016 (“Indicazioni operative alle 

stazioni appaltanti e agli operatori economici a seguito dell’entrata in vigore del Codice dei Contratti 

Pubblici, d.lgs. n. 50 del 18.4.2016.”) all'interno del quale è confermato che gli atti in variante di 

contratti stipulati antecedentemente all'entrata in vigore del nuovo Codice (d.lgs. n. 50/2016) seguano la 

disciplina del Codice previgente (d.lgs. n. 163/2006 e relativo regolamento di attuazione ed esecuzione 

adottato con il dPR. n. 207/2010); 

VISTA la richiesta esplorativa trasmessa dalla scrivente Direzione (con nota del 24/06/2016, prot. 9596) 

al RTI titolare del contratto in corso, avente ad oggetto lo svolgimento dei servizi integrativi in variante 

sopra rappresentati; 

VISTA la conseguente proposta tecnico-economica trasmessa dal suddetto RTI con nota del 25.7.2016, 

integrata e rettificata con la proposta dal medesimo trasmessa con nota del 3.8.2016, e ritenuta 

quest’ultima rispondente, anche sulla base della valutazione positiva espressa con nota del 3.8.2016 

prot. 11862 dalla DIV. II di questa DG,  sotto il profilo tecnico, alle esigenze sottoposte dalla scrivente 

Direzione, nonché anche conveniente sotto il profilo economico, in quanto informata ai medesimi prezzi 

unitari stabiliti per il contratto in corso, definiti sulla base di importante ribasso d'asta effettuato dal RTI 

medesimo nell'ambito della procedura di gara di provenienza; 

CONSIDERATO che l'importo complessivo dei maggiori corrispettivi correlati ai servizi da eseguirsi in 

regime di variante ammonta, sulla base del suindicata proposta del RTI fornitore, ad € 292.596,00 oltre 

IVA e risulta inferiore al 20 % del valore del contratto stipulato, così da non risultare necessaria la 

stipula di atto aggiuntivo, potendo invece procedersi mediante sottoscrizione, da parte del RTI, di 

semplice atto di sottomissione, ai sensi del cit. comma 4 dell'art. 311 del dPR. n. 207/2010; 

VISTO il D.D. 296 del 10.10.2016 di adozione di variante integrativa del contratto stipulato in data 

31.3.2014 (CIG 5254025E93) con il RTI in premessa individuato, avente il contenuto specifico riportato 

nella proposta tecnico-economica trasmessa  dal RTI medesimo con nota del 3.8.2016 e il relativo atto 

di sottomissione sottoscritto dal RTI medesimo; 

CONSIDERATA la comunicazione del 9.11.2016, con la quale la scrivente Direzione, nelle more 

dell’iter di controllo previsto, ha autorizzato il RTI a dare immediato avvio delle attività; 
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VISTO il D.D. n. 69 del 1.4.2016 di approvazione del bilancio di previsione del “Fondo di rotazione per 

la formazione professionale e per l’accesso al Fondo sociale europeo” di cui all’art. 25 della legge 

845/78 e dell’art. 9 della legge 236/93, per l’esercizio finanziario 2016; 

VISTA la disponibilità sul capitolo 5004 “Gestione sistema informatico F.S.E./Ministero/Regioni” - del 

Fondo di Rotazione per la Formazione Professionale e per l’Accesso al Fondo Sociale Europeo, di cui 

all’art.9, comma 5 Legge n. 236 del 19 luglio 1993; 

ACCERTATO che alla data di sottoscrizione del presente provvedimento la disponibilità, in termini di 

competenza, del capitolo 5004  del bilancio di previsione aggiornato al 2016 del Fondo di Rotazione per 

la Formazione Professionale e per l’accesso al Fondo Sociale Europeo, ex art. 9 della legge n. 236/1993, 

è pari  ad  euro 999.075,24 (a fronte di euro 1.000.000,00 di disponibilità del capitolo e di euro 924,76 

di impegni già assunti), e che quindi la stessa è sufficiente a coprire l’ impegno aggiuntivo derivante dal 

presente atto, pari a € 356.967,12. 

DECRETA 

Art. 1 

È impegnata la somma complessiva di euro 356.967,12 

(trecentocinquantaseimilanovecentosessantasette/12) di cui,  euro 64.371,12 

(sessantaquattromilatrecentosettantuno/12)  per il versamento all’Erario dello Stato dell’IVA, ed euro 

292.596,00 (duecentonovantaduemilacinquecentonovantasei/00) in favore del RTI composto da Unisys 

Italia s.r.l. e Consedin s.p.a., per l’esecuzione della variante integrativa del contratto stipulato in data 

31/03/2014 (CIG 5254025E93). 

Art. 2 

L’importo fa carico sul capitolo sul capitolo 5004 “Gestione sistema informatico 

F.S.E./Ministero/Regioni” - del Fondo di Rotazione per la Formazione Professionale e per l’Accesso al 

Fondo Sociale Europeo, di cui all’art.9, comma 5 Legge n. 236 del 19 luglio 1993 - esercizio finanziario 

2016. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Dr. Salvatore Pirrone 
F.to digitalmente 

 
 

 

 

Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e segg. del D.Lgs. 7 marzo 

2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 
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